
LETTERE E OPINIONI 

Smentita una 
scopiazzatura, 
ora ne salta 
fuori un'altra... 

« G e n t i l e direttore l'Unità 
del 18 settembre ha pubblica­
to di apertura a cinque colon­
ne, a pag '" . una lettera dal 
titolo 'Ahi, Craxi birichino» 
Una (rase molto applaudita -
dice II sommarlo del titolo -
pronunciata dal segretario so­
cialista al Congresso di Rlmlnl 
era copiata pari pari da una 
lettera dal carcere di Gramsci 
Sergio Caprlogllo, l'autore 
della lettera, spiega che la Ira­
te il può trovare nel libro, da 
lui slesso curato per l'editore 
Einaudi, flettere dal carcere* 
di Antonio Gramsci a pag 
126 Autocltazlone perfetta 

Peccato però che Caprlo­
gllo e l'Unità cadano In un 
clamoroso Infortunio, Craxi 
Infatti, ha, si, ripetuto questa 
frase di Gramsci, ma tra virgo­
lette, attribuendogliela espli­
citamente, e nel contesto di 
un omaggio al leader comuni­
sta che, per II cinquantesimo 
anniversario della morte, Il se­
gretario del Psl ha voluto Inse­
rire nella parte Iniziale del di­
scorso congressuale Comesi 
legge a pag II del libro 'Cre­
sce l'Italia: edizione Sugar 
che riporta Integralmente Hai-
scorso congressuale Craxi 
disse testualmente «Di fronte 
alla violenza fascista, al Tribu­
nale speciale, al carcere, egli 
(Qramscl) levò II muro della 
suo Intranstgema la lorza del­
le sue qualità morali ed intel­
lettuali In una lettera scrive-
"MI sono convinto che anche 
quando tutto è o pare perdu­
to, bisogna rimettersi tranquil­
lamente ali opera ricomin­
ciando dall'Inizio, che occor­
re proporsi di fare solo ciò 
che si sa e si può fare e andare 
per la propria via U mia posi­
zione morale è ottima chi mi 
crede un satanasso, chi mi 
crede quasi un santo lo non 
voglio fare né II martire ne l'e­
roe Credo di essere semplice­
mente un uomo medio, che 
ha le sue convinzioni profon­
de e che non le baratta per 
niente al mondo '« «I segni 
delle Ideologie - continuava 
Craxi - seguono II loro corso, 
non possono sfuggire ai conti 
che sempre si debbono fare 
con la storia, mutano con il 
mutare della realti, sono su­
perati dal nascere di nuove 
idee Le virtù morali che gli 
uomini, come Gramsci, hanno 
incarnato nella storia, restano 
alte, Integre, esemplari Nel 
cinquantesimo anniversario 
della sua morte, I socialisti Ita­
liani rendono omaggio alla 
sua memoria» 

Dispiace che, per un abba­
glio facilmente evitabile, di 
Sergio Caprlogllo e dell' Unità, 
persino un omaggio a Gram­
sci abbia potuto diventare 
motivo di equivoci e frecciate 

Luisi Genite, 
Capo Ufficio Stampo Psl 

M Caro direttore, YAoantli 
del 23 settembre replicò con 
un argomento a prima vista 
inoppugnabile alla mia lette­
ra ali Unità del giorno 18 nel­
la quale segnalavo l'Indebita 
appropriazione da parte del-
l'on Craxi di una frase di 
Gramsci Nel documenti ufli 
clall del Psl le virgolette Inve­
ce ci sono - obietta I Alianti' 
- e la frase venne pronuncia­
ta da Craxi a Rimini nel qua­
dro di un omaggio alla figura 
dello «tesso Gramsci Inecce­
pibile, Eppure io continuo a 
sentire un vago odore di bru­
ciato e mi dichiaro insoddi­
sfatto, anche a rischio, lo ri­
conosco, di tare la parte del 
bastian contrario 

I invasione immaginata per la tv 
spinge a chiederci: perché in Occidente 
non si fo un film sulle atrocità Usa in Russia 
dopo la Prima guerra mondiale? 

L'«Amerika» di 70 anni fa 
• H Caro direttore I Unità è stata 
uno del pochi quotidiani che In occa­
sione della messa in onda del kolossal 
'Amerlka» ria ricordato al lettori alcu­
ni fatti dell'invasione Usa In Russia so­
vietica dopo la rivoluzione d Ottobre 
Durante questa Invasione, che solo a 
Murmansk e Arkhangelsk vide impe­
gnati più di 12 mila «marlnes> statuni­
tensi, gli americani si comportarono 
molto peggio del «russi* del film Crea­
rono in quella zona non un solo cam­
po di concentramento, come si affer­
ma nel dbss'erdi Gigi Moncalvo anda­
to in onda su «Cono/e 5» dopo la pri­
ma puntata di «Amenità» ma ben 12 
tra prigioni e veri campi di sterminio, 

dove erano detenute 52 mila persone 
(cioè uno su ogni sei abitanti del Nord 
russo) Più di 8 mila sovietici sono stati 
fucilati in questi campi 

Per essere obiettivo devo dire che 
gli amencani agivano insieme con gli 
inglesi e i francesi, presenti in quelle 
zone in modo non meno massiccio 
Per mano degli eserciti occidentali so­
lo nelle zone adiacenti al Mar Bianco 
trovarono morte più di 111 mila russi 
(e non 11 mila come ha scritto l'Unità 
del 13/9 per colpa di un errore tipo­
grafico) 

Lo scopo di questa mia lettera, pe­
rò, non è solo quello di correggere 
una svista, ma di sottolineare che que­

sta cifra si riferisce a una sola delle 
zone Invase dalle 14 potenze mondiali 
durante la querra contro la Repubblica 
sovietica 11 vìcecornandante delle 
truppe Usa in Siberia colonnello Mor-
row, scrive nelle sue memorie che i 
suol soldati «non potevano dormire se 
durante la giornata non fucilavano 
almeno una persona» La più memo 
rabile delle sue «azioni punitive» fu la 
fucilazione m un solo giorno di 1600 
sovietici II 26/4/1919 il New York 71 
mesracconta una strage di abitanti del 
villaggio Kazanka (Estremo Onente) 
'Il tenente Veger ha ucciso tra gli altri 
civili una donna incinta che giacendo 
nel proprio sangue ha partorito un 
bambino morto» 

Oltre ad uccidere con le propne 

mani gli americani assicuravano la 
stragrande maggioranza dei rifornì 
menti bellici alle Guardie bianche Un 
solo esempio alle truppe di Kolciak fu 
dato un prestito di 262 milioni di dol 
lari fornendogli più di 450 mila fucili 
migliaia di mitragliatrici centinaia di 
cannoni ecc 

Per concludere I invasione stranie­
ra e la guerra civile portarono ali occu 
pazione di 3/4 del territorio sovietico 
e causarono la morte di otto milioni di 
persone Perche in 70 anni nessun 
produttore occidentale ha fatto un 
film sulle atrocità americane commes­
se in Russia7 Capisco che è una do­
manda retorica 

Aleluandr Bangherskl. 
Inviato dell agenzia «Novostl» Roma 

Dunque II Corriere della 
Sera del 24 agosto In un arti­
colo a firma F Freio attribui­
sce pari pari la frase a Craxi 
(di Gramsci nemmeno l'om­
bra) Non diamogli, però, so­
verchia importanza, è una 
fonte di seconda mano Ben 
più importante è la testimo­
nianza diretta di una studiosa 
di linguistica, Paola Desideri, 
autrice di un saggio sull'ora­
toria del politici italiani Dedi­
cato In buona parte a Craxi, Il 
saggio si legge nella rivista 
•Italiano e olire» (Firenze, n 
3, maggio-giugno '87, pp 
130-34) La Desideri elenca 
in lunga sequenza tredici 
esempi della prosa e dell'ora­
toria craxlana, e all'ottavo 
posto ecco la frase Incrimina­
ta («La mia posizione morale, 
ecc ecc ») debitamente vir­
golettata Un abbaglio? E se 
sì, come è potuto accadere? 

SI può azzardare una spie­
gazione La Desideri era a Ri-
mini in veste di audltrlce (co­
si afferma) e nel suo scritto 
rende con una certa efficacia 
Il clima del congresso, ma su 
un punto particolare e Impor­
tante la sua testimonianza ci 
soccorre essa lascia Intende­
re senza ombra di dubbio 
che l'auditorio, applaudendo 
fragorosamente la frase fa­
mosa (di Gramsci) la intese e 
la recepì come farina del suo 
leader Bettino Craxi Uso sa­
piente dell'enfasi, e dell'inte­
razione della voce, astuzia 
oratoria ovvero, per usare un 
termine anglosassone, cla-
plrap? Ma sentiamo l'impres­
sione della Desideri «Non è 
cerio casuale che II pubblico 
abbia manifestato di apprez­
zare, con la sua reazione 
istantanea, sia il tipo di lin­
guaggio colorito e colloquia­
le usato da Craxi, sia l'olilo-
definizione fornita dal sog­
getto enunciatore, il quale si 
dipinge come un "uomo me­
dio" dai radicati e fermi prin­
c ip i»* 133) 

Craxi, dunque, o Gramsci? 
Il quesito potrebbe essere ri­
solto solo dal confronto tra il 
discorso pronunciato a Rlml­
nl II 31 marzo da Craxi (con 
le pause, I mutamenti di regi­
stro della voce ecc ) e II testo 
distribuito alia stampa II te­
sto deiY Avanti! è sicuramen­
te Il secondo ma non ci è di 
aluto perché non riporta in­
terruzioni e applausi, e cioè, 
giornalisticamente parlando, 
un documento prefabbricato 
La Desideri ci dà Invece una 
testimonianza dal vivo più 
sciolta e si direbbe sincera 
sul clima della sala Giornali­
sti autorevoli presenti a Rimi-

ELLE KAPPA 

ni a cominciare dalla slessa 
«audltrice» Desideri, potreb 
bero aiutarci a sciogliere il 
piccolo mistero perche il 
pubblico applaudi cosi frago­
rosamente il passo di Gram­
sci Getto o «recitato» da Cra­
xi)? 

Viviamo, caro direttore, in 
un mondo di immagini e di 
spots, dove ti discrimine fra 
autentico e inautentico si fa 
sempre più labile e risulta 
quasi inafferrabile Debbo un 
grazie a\Y Avanti'per la preci* 
sazione ufficiale ribadendo 
naturalmente le mie riserve 
sul claptrap craxiano 

Sergio Caprlogllo, Torino 

• i Caro direttore, la lettera 
di Sergio Capriolo Intitola 
ta *Ahi Craxt, birichino1» 
(IVnttà, 18 settembre) mi 
spinge a segnalarvi una sicura 
«birichinata» di Craxi in fatto 
di spregiudicatezza nello sco­
piazzare Il primo capoverso 
della dichiarazione di Craxi 
alla Presidente dell'Unione 
delle comunità Israelitiche in 
occasione della firma dell in­

tesa fra lo Stato e tali comuni 
ta e stata copiata pari pan -
salvo la sostituzione di alcuni 
vocaboli - dalla pagina Inizia­
le del libro di Giulio Disegni 
«Ebraismo e libertà religiosa 
in Italia* (Einaudi, 1983, p 
2) Confrontino i lettori 

DISEGNI (1983) «La poli 
tica delle libertà così come 
il problema dell'attuazione 
dei diritti civili è da sempre 
uno dei punti chiave, uno 
degli anelli portanti della ca 
tena istituzionale Ma il di 
scorso delle libertà indivi 
duali e, tra queste, delle li 
berta di opinione e di religio 
ne si lega saldamente a un 
retroterra secolare di intolle­
ranza e di pregiudizi, di 
ignoranza e di preoancazio 
ne del potere La questione 
dei rapporti tra società civile 
e società religiosa e.piùan 
cora, tra Stato e confessioni 
religiose, ancorché collegato 
al sistema di leggi vigenti 
nel nostro ordinamento e a 
un generale garantismo co 
stazionale deve fare i con 
ti oggi come ieri con stati 

d animo, mentalità, atteg 
giamentt di costume non sol 
tanto della classe politica al 
potere ma di tutti i settori e 
delle classi subalterne della 
società » 

CRAXI (1987) «La politica 
delle liberta e il problema 
della garanzia dei diritti cwi 
li sono, da sempre, gli eie 
menti portanti delle strutture 
istituzionali Ma il discorso 
delle libertà di coscienza, di 
religione e di convinzione si 
collega a un retroterra di se 
colare intolleranza, di pre 
giudizi e di prevaricazioni 
del potere La questione del 
le relazioni tra società civile 
e società religiose, e, più an 
cora, tra Stato e confessioni 
religiose, ancorché regolata 
dall'ordinamento giuridico e 
dal fondamentale garanti 
smo costituzionale, deve fa 
re i conti, oggi come ieri con 
stati d'animo, mentalità al 
teggiamenti non solo dei pò 
Ieri pubblici ma di interi set 
tori della società » 

Giorgina Arlan Levi. Tonno 

Quando noi 
non parliamo più 
ai cuori, 
alle coscienze... 

•a l Cara Unita la crisi di par 
lecipazione giovanile e la crisi 
del voto giovanile sono il dato 
più allarmante di questa mo­
mento storico, per il Pei un 
partito «ex grande» non per le 
dimensioni (che rimangono 
pur sempre ragguardevoli) 
bensì per quella grandezza 
d idee di progetti, di tensione 
morale che abbiamo a poco a 
poco dismesso e accantona­
to 

Questa era la «diversità» co­
munista I intensità delle pas­
sioni e della militanza la gè 
nuimta degli entusiasmi Ha 
ragione Michele Serra (penna 
lucida ed arguta come poche) 
quando afferma che queste 
corde non riusciamo più a far 
vibrare cioè proprio le corde 
dei giovani quelle più profon­
de e sincere e perciò più riso­
nanti e propulsive 

Perche il Papa aggrega glo 
vani in misura massiccia7 E 
cosi Ci e Formigoni' Perché la 
Fgci nonostante il lodevoiis 
simo impegno che profonde, 
non realizza altrettanto ri 
scontro nella realtà giovanile7 

Non è soltanto per la maggio 
re incidenza nell informazio 
ne, purtroppo Principal 
mente e perche noi non par 
liamo più al cuori alle co 
scienze quando ai tempi del 
golpe cileno si manifestava 
per la liberta di quel popolo 
noi vibravamo fremevamo di 
sdegno e di solidaneta ed 
erano centinaia di migliaia di 
emozioni di voci veramente 
commosse a urlare che «il pò 
polo unito non sarà mai scon­
fitto» Ci credevamo, insom­
ma 

Che fine ha fatto quella cui 
tura di cui i comunisti erano 
1 asse portante7 Se e stata 
sciupata vuol dire che errori 
sono stati commessi non ne 
sco a credere che questa ca 
duta sia dovuta al proporci co 
me forza «di governo» oltre 
che di lotta Pero una cosa ap 
pare certa grandi battaglie 
necessitano di grandi tensio 
ni di grandi entusiasmi, biso 
gna ricrearli bisogna fuoriu 
scire da un concetto di politi 
ca para burocratica fatta per 
schemi precostituiti e quasi 

per mestiere quasi timbrando 
ogni mattina il cartellino Bi­
sogna tornare a parlare un lin­
guaggio «forte» che non vuol 
dire procedere per proclami 
ne per (involuzioni* impossibi­
li Bisogna crederci, insom­
ma 

In questa prospettiva non è 
decisivo ne discnminante vo­
ler «cambiare» o «riformare» o 
«migliorare» vale di più aggre­
garsi intorno a grandi progetti 
che non dividersi intorno al 
modo di definirli Occorre so­
prattutto nstabilire i fonda­
menti di una cultura della soli­
darietà, della giustizia e della 
fratellanza umana, quali han­
no sempre informato di sé il 
movimento comunista 
Paolo Russo Minori (Salerno) 

«Entravamo 
di straforo 
nel "cimitero 
degli inglesi".. 

• • C a r a Unità sulla prima 
pagina di domenica 30 agosto 
si e letto che alla presenza di 
Giuliano Gramsci figlio mag­
giore dì Antonio è stata aper­
ta la festa nazionale de 
l'Unita 

Non e esatto, in quanto il 
primogenito era Delio nato 
nel 1924, mentre Giuliano è 
nato nel 1926 E mentre Anto­
nio Gramsci ebbe la breve 
gioia di conoscere il primo fi­
glio ebbe invece la grande 
amarezza di non vedere mai il 
figlio Giuliano 

Anche nel prezioso volu­
metto dato in omaggio col 
giornale alcuni mesi addietro 
«Gramsci - Le sue idee nel no­
stro tempo» ho rilevato picco­
le inesattezze 

1) Dello, primogenito di 
Antonio, non può essere mor­
to ali età di 63 anni nel 1981 
perché, nato nel 1924, nel 
1981 aveva 57 anni Per avere 
63 anni avrebbe dovuto na­
scere nel 1918, quando Anto­
nia Gramsci e Giulia Schucht 
ancora non si conoscevano 
la loro conoscenza avvenne 
nel settembre 1922 

2) Le ceneri di Gramsci non 
sono rimaste fino a dopo la 
Liberazione al Verano Già nel 
1938 io e altri compagni di Te­
stacelo entravamo di straforo 
nel cimitero degli acattolici, 
alta piramide Cestia (detto de­
gli Inglesi) a rendere omaggio 
alle ceneri del compagno 
Gramsci ben guardandoci at­
torno salutavamo col pugno 
chiuso Non dimenticavamo 
un omaggio alla vicina tomba 
di Antonio Labriola 

Aleandro Cuadlo Roma 

«La mia lingua 
è l'Akan 
ma vorrei 
corrispondere... 

•a l Signor direttore sono uno 
studente del Ghana di 17 an­
ni La mia lingua e l'Akan, ma 
vorrei corrispondere in ingle­
se con dei miei coetanei o 
coetanee di altn Paesi per co­
noscere come si vive in essi e 
che cosa si pensi o parlare di 
musica o di letture o per 
scambiarci dei doni 

Benlamln Carneo Darko. 
c/o Mr K B Ghartey 
Post office box 112, 

Mamprobi Accra (Ghana) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO 
£ 

PIOGGIA TEMPORALI 

NEBB/A NEVE 
E 

VENTO MWeVOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato 
prima le regioni dell'Italia settentrionale e poi quelle del­
l'Italia centrala si allontana lentamento verso levante Al 
suo seguito si è stabilita una circolazione di correnti 
atlantiche mode, atamente umide ed instabili II tempo 
rimana orientato verso la variabilità mentre la temperatu­
ra e allineata con j valori normali del periodo stagionala 
che stiamo attraversando ad eccezione delel estrema 
ragioni meridionali dova ancora II termometro è fermo su 
valori estivi 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il settore 
centro-occidentale, sul Piemonte, la Lombardia, la Ligu­
ria, la fascia tirrenica centrala e la Sardegna inizialmente 
cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma con tenden­
za a variabilità caratterizzata de alternarsi di annuvola­
menti a schiarite Sulle regioni nord-orientali e quelle 
della fascia adriatica cielo generalmente nuvoloso con 
piovaschi o temporali specie in vicinanza dei rilievi alpini 
a di quelli appenninici Sulle regionali meridionali preva 
lenza di cielo sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti sud 
occidentali 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI: sulle regioni dell Italia settentrionale e quelle 
dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di an­
nuvolamenti • schiarite Attività nuvolosa più consisten 
ta sul sattore nord-orientale e sulla fascia adriatica 
schiarite più ampie sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica Sulleregioni meridional) tendenza alla va 
riabilita. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali am­
pie zone di sereno intervallate da scarsa nuvolosità Sulle 
regioni centrali a su quelle meridionali annuvolamenti 
nella dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 18 24 
Verona 17 24 
Trieste 22 27 
Venezia 18 27 
Milano 19 23 
Torino 17 21 
Cuneo 14 18 
Genova 19 26 
Bologna 18 31 
Firenze 17 32 
Pisa 18 30 
Ancona 20 29 
Perugia 18 27 
Pescara 18 30 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
19 
1 
6 
a 
9 
7 

20 

15 
33 
15 
16 
15 
18 
9 

23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O.­

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
22 
18 
19 
18 
17 

24 
22 

24 
25 
21 
22 
19 

7 
17 
4 

10 
11 
np 
9 

18 

28 
32' 
29 
28 
38 
30 
28 

26 
34 
31 
38 
36 
30 
31 

15 
24 
11 
13 
19 

"il 
23 

A CURA Dì Km™ FTRUCCIANI 

Il mondiale 
microcomputer 

M Si è concluso a Roma il 
VI Mondiale di Microcompu-
ters che ha il visto il trionfo 
Incontrastato di Psion Chess 
087 su un tallo di 7 concor 
remi Ritiratasi la Scysls per­
ché voleva giocare con girone 
all'Italiana e ormai fuori dalle 
competizioni la Fidellty con i 
suoi Exeellence in effetti 11 
programma più forte si è rive-
Fato, come nel pronostici del­
la vigilia, Psion del famoso 
Memoro Richard Lang che è il 
padre della famiglia Mcphlsto 
Con 5,5 su 6 II programma 
vincitore del mondiale ha 
concesso solo 0 5 punii al se­
condo armato Cyrus 68 di 
David levy, I inglese famoso 
per le sue scommesse contro i 
computerà che lo avessero 
battuto e presidente del leca 
GII altri programmi di fallo 
non sono stali mal in gara Da 
sottolineare che lutti 1 pro­

grammi presentati hanno gira 
to su Pc Ibm compatibili sen 
za dare il minimo problema 
Nella categoria per macchine 
commerciali la Mephisto 
(Lang) presentava una verslo 
ne predisposta per 11 mondiale 
chiamala «Roma» In tre ver­
sioni che ha vinto 9 incontri su 
9 contro la macchina della 
Newcrest Technology Sphinx 
di levy, Il quale ha mostrato le 
sue debolezze nei finali oltre 
le 50 mosse Infine nella sfida 
uomo-macchina Ira Sergio 
Marietti e Mephisto «Roma» in 
una Nlmzo indiana complessa 
Il romano Marioli! ha liquidalo 
li computer, che ha sbagliato 
Il piano strategico in41mos 
se 

Purtroppo per noi la squa 
dra della Cavi! di Trento non è 
riuscita a superare II turno di 
qualificazione in Germania 
per la Coppa del Campioni 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Barbakadze-Radlonov (Daugavplls 1980) 

1 T b 5 , A:bB. 2. Ae7, D:«7; 3. Oa8+. C:a8, 4.T08 matto 
(se 1 D e4 2 Tb8+ e poi matto - se 1 C b5 2 Ae7 
D e7. 3 DaS matto - se 1 D b5 2 Ds7 matto) 

contro 11 Bayern di Monaco 
La fortissima squadra tedesca 
che può contare su 2 Gm e <] 
Mi ha disintegrato i nostri per 
9 a 3 Tatal contro Rlbli ha 
perso sempre come pure Mes 
sa contro Blschof mentre il 
migliore degli italiani è stato 
Arlandl che ha vinto contro 
Hickl e pattalo contro li Gm 
Hecht Non resta che attende 
re ti prossimo anno mentre i 
lavoriti restano come sem 

pre, i sovietici del Cska di Mo 
sca con a capo I ex mondiale 
Karpov 

Dal 3 al 10 ottobre nell Iso­
la di Capraia (Livorno) si svol 
gerà un Festival Fsl teso a va 
lorizzare le bellezze naturali di 
quest isola ani ora poco co 
noscluta e fuori dal turismo 
selvaggio Per I occasione sa 
rò presente anche Boris Spas 
skv che terrà una simultanea il 
6 aperta a 30 giocatori Tel 
0586/905018-905179 

• • Emissioni di francobolli 
manifestazioni e vendite ali a 
la segnano la piena ripresa 

dell attività filatelica Si Inco 
mincia con una vendita ali a 
sta che l'Arphil (via Salvini 3 
20122 Milano) batterà il 3 ot 
tobre e nel corso della quale 
saranno offerti oltre 1 800 lot 
ti Matenale molto vano, co 
me è consuetudine della casa 
d aste milanese, con una par 
ticolare attenzione per le nuo 
ve tendenze collezionistiche e 
di mercato oggi polarizzate 
sulle varietà e sui «francobolli 
naturali», definizione con la 
quale Alberto Bolalft indica i 
francobolli che sono difformi 
da quelli definiti dai decreti di 
emissione ma completi in tut 
te le loro parti e graficamente 
non deformi Tra I pezzi di 
questo genere offerti In cata 
logo si può citare il francobol 
lo emesso nel 1965 dall Italia 
per il centenario dell Uit nel 
quale la scritta In rosso «Unio 
ne Internazionale Telecomu 
nicazlonl" figura in basso anzi 
che in alto I «paesi italiani 
sono come sempre ben rap 
presentati Notevole anche li 
selezione di francobolli di 
paesi d Europa e di Ollrema 
re Da segnalare fra i pezzi e le 

FILATELIA 
A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Ricco il programma 
del mese di ottobre 

sene più pregiate la sene gre 
ca emessa nel 1896 per le pn 
me Olimpiadi dell era rnoder 
na nuova e in buone condì 
zioni uno splendido esempla 
re nuovo del francobollo fran 
rese da 5 franchi emesso nel 
1869 la sene emessa dal Ca 
nada nel 1897 per il 60* anni 
versano di regno della regina 
Vitlona in esemplari nuovi 
con gli alti valori con gomma 
integra e bordo di foglio In 
chiusura di catalogo la con 
sueta rassegna di lotti e colle 
zioni comprendente circa 120 
lotti molti dei quali di notevo 
le interesse collezionistico 

Il 3 e 4 ottobre manifesta 
zioni filateliche di rilievo si 
svolgeranno a Livorno e a 
r ,, o Emilia *k Livorno 
(b ni dell Olio) una mostra 
fiht hta e numismatica cele 
brera il 40" ammorsano del 

I associazione Italia Urss (As 
sociazione per gli scambi cui 
turali con I Unione Sovietica) 
A ricordo delta mostra sarà 
edita una cartolina nella sede 
deiia manifestazione sarà in 
uso un bollo speciale 

A Reggio Emilia il Palazzo 
dello Sport ospiterà il 22" Con 
vegno commerciale nazionale 
e i esposizione filatelica e nu 
mismatica «Citta del Tricolo 
re» Nella circostanza sarà ce­
lebrato 11 190° anniversario del 
Tricolore della Repubblica Ci 
salpina II 3 ottobre nella sede 
della manifestazione sarà usa 
to un bollo speciale Lo slesso 
giorno presso la Saia del Tri 
colore del Comune si terrà 
1 assemblea annuale dei soct 
dell Accademia italiana di stu 
di filatelici e numismatici II 4 
ollobre alle ore 10 30 avverrà 
la consegna degli «Os>car» per 

la filatelia la numismatica e il 
giornalismo specializzato 

Il 10 otlobre le Poste Italia 
ne emetteranno i primi quat 
tro francobolli dedicati alle 
piazze d Italia della serie «Il 
patrimonio artistico e cultura 
le italiano» Di questo primo 
gruppo fanno parte i franco 
bolli seguenti 380 lire, Piazza 
del Popolo (Ascoli Piceno) 
500 lire Piazza Giuseppe Ver 
di (Palermo) 600 lire, Piazza 
San Carlo (Tonno) 700 lire 
Piazza dei Signori (Verona) 

L emissione di un franco 
bollo raffigurante Piazza San 
Carlo ha dato ai filatelisti tori 
nesi lo spunto per I organizza 
zione di un esposizione mtito 
lata .Dai castelli alle piazze-
che si terrà a Tonno presso il 
Chiostro dello Juvarra (via 
Maria Vittoria 5) il 10 e 11 ot­
tobre La mostra comprende 
ra solo francobolli contempo 
ranei (1980 87) Alia mostra 
filatelica, a concorso si af 
fiancherà la mostra della lette 
ratura filatelica minore con 
questa definizione gli organiz 
zaton indicano I notiziari dei 
circoli i numeri unici pubbli 
rati in occasione di mostre ed 
altro materiale edito dai circo 
li 

• LOTTO I 
DEL 26 SETTEMBRE 198? 

Bari 
Cagliari 
Firan» 
Ganova 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Roma 
Torino 
Vareaxta 
Napoli (I 
Roma II 
LE QUOTE 
al punti 12 
ai punti 11 
a) punti IO 

84 56 20 22 
28 29 20 SO 
78 43 7151 
B3 5 77 87 
72 86 48 18 
35 3 83 34 
79 88 44 83 
58 414918 
3 14 3243 
82 23 22 29 

L 52 448 000 
L 1 252 OQO 
L 117 000 

i|iii|lill!il!llllll!lf»ìllllll!lllllll 10 l ' U n i t à 

D o m e n i c a 
27 « r t l cmbre 1987 
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